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N
U
O
V
O
 

CHI 
SI 

AIUTA DIO 
L'AIUTA 

Per 
G
U
S
T
A
V
O
 
S
T
R
A
F
F
O
R
E
L
L
O
 

‘Estratto 
dal P

O
R
T
O
M
A
U
R
I
Z
I
O
 

E
c
c
o
 u
n
 n
u
o
v
o
 libro pubblicato di rerente dall’egregio nostro 

concittadino 
G
u
s
t
a
v
o
 
Strafforello; 

il 
quale, annunziandolo nel 

foglio 
precedente, 

a
b
b
i
a
m
o
 

già dichiarato d
e
g
n
o
 del 

popolo cui è indirizzato 
e 
del 

n
o
m
e
 e 

della f
a
m
a
 del- 

JAutore. 
È 

: 
C
h
i
u
n
q
u
e
 ha letto il 

pregevole lavoro di S
a
m
u
e
l
e
 
Smiles 

che 
ha 

per titolo 
. 
Chi si aiuta Dio l'aiuta, reso oramai popolare in Italia per opera dello stesso 
Strafforello 

c
h
e
 n
e
 
fece la v

e
r
s
i
o
n
e
 in 

l
i
n
g
u
a
 
n
a
z
i
o
n
a
l
e
,
 
c
e
r
t
a
m
e
n
t
e
 
dal 

titolo 
di questo n

u
o
v
o
 libro 

a
r
g
o
m
e
n
t
a
 che 

fu 
dettato .cogli 

stessi 
intendimenti 

di 
quello e collo stesso 

m
e
t
o
d
o
 
adottato 

dal 
valente 

scrittore 
inglese. 

C
o
m
e
 questi, 

lo Strafforello si era proposto di mettere in m
a
n
i
 dei suoi con- 

nazionali u
n
 
libro 

che 
c
o
n
 
f
o
r
m
e
 
eleganti 

e 
dilettevoli 

ricordasse 
in 

tutti i 
m
o
m
e
n
t
i
 i doveri dell’uomo e del 

cittadino ; e 
nessuno potrà 

niegare che 
egli 

sia riuscito abilmente e c
o
m
p
i
u
t
a
m
e
n
t
e
 
nel nobile intento. 

L
’
u
o
m
o
,
 c
o
m
e
 l’essere il più perfetto fra le 

cose 
create, 

m
a
n
t
i
e
n
e
 
necessa- 

riamente relazioni col s
u
o
 creatore; 

e d
a
 questo principio inconcusso lo Straf- 

forello 
ha 

tratto-l’argomento 
di 

u
n
 
p
r
i
m
o
 
capitolo ; in 

cui, 
discorrendo 

del 
- 

sentimento religioso, 
coglie 

l'occasione 
per 

combattere 
l’indifferentismo, 

l’a- 
teismo, 

lo. 
scetticismo, e 

tutte le altre 
aberrazioni 

simili 
della 

m
e
n
t
e
 
u
m
a
n
a
.
 

Indi 
sulle traccie 

dei 
più 

illustri 
educatori, 

ed 
in 

particolare 
del 

T
o
m
m
a
s
e
o
,
 

nei d
u
e
 capitoli successivi riassunse le 

n
o
r
m
e
 più sagge 

di educazione 
fisica e 

morale, dimostrando c
o
m
e
 l’una sia c

o
m
p
l
e
m
e
n
t
o
 all'altra, ed o

p
p
o
r
t
u
n
a
m
e
n
t
e
 

e
n
u
m
e
r
a
n
d
o
 i 

doveri 
dei 

genitori 
che 

a
m
a
n
o
 
sinceramente 

i 
proprii 

figli. 
Nel capitolo quarto discorre dell'educazione intellettuale, e si addentra nella 

discussione sui metodi più efficaci d’istruzione, rivelandosi al t
e
m
p
o
 stesso scrit- 

tore q
u
a
n
t
o
 elegante altrettanto d

o
l
o
 ed informato della difficile materia 

presa 
ad esame. 

N
è
 è necessario l'avvartire, 

perchè 
superfluo, 

che 
nella 

questione 
che sì 

solleva a riguardo dell’insegnamento 
primario obbligatorio, egli si pro- 

nuncia per l'affermativa, mettendosi a questo m
o
d
o
 
nella schiera dei 

più serii 
e 

rispettabili fra gli scrittori che la discussero. 
: 

1] ca
p
i
t
o
l
o
 quinto, utile per tutti, 

n
o
n
 
potrà n

o
n
 riuscire utilissimo special- 

m
e
n
t
e
 ai giovani che lo 

leggeranno attentamente. 
In esso si dimostra 

c
o
m
e
 la 

- 
educazione più profittevole sia quella che l’uomo d

à
 a se stesso; 

senza la quale 
Testa a

n
c
h
e
 infruttuosa l'educazione ricevuta. dagli 

altri. 
E
 fatta questa 

d
i
m
o
-
 

strazione c
o
n
 
ragionamenti 

convincenti, confermati 
dagli 

e
s
e
m
p
i
 
o
p
p
o
r
t
u
n
a
-
 

m
e
n
t
e
 citati, nel 

capitolo successivo 
fa c

e
n
n
o
 della sanità, dei beneficii 

che ne 
‘conseguono, dei mezzi 

di 
conservarla, del dovere di farne uso, a

v
v
e
d
u
t
a
m
e
n
t
e
 

dando notizia al lettore in 
forma 

popolare dei 
precetti 

igienici 
più saggi 

ed 
accreditati. 

; 
s
u
 

DELLO STESSO AUTORE 

I FENOMENI DELLA VITA INDUSTRIALE 
Un elegante volume di oltre 300 pagine — Prezzo L.+2, 25. 

‘ Nel capitolo settimo raccomanda il lavoro c
o
m
e
 mezzo di perfezione e di fe- 

licità, 
e combatte 

l’ozio, 
per gli 

effetti 
perniciosi 

dei 
quali 

è causa m
e
d
i
a
t
a
 DD 

i
m
m
e
d
i
a
t
a
.
 
Nell’ottavo 

p
r
o
v
a
 c
o
m
e
 
la 

p
e
r
s
e
v
e
r
a
n
z
a
 
n
e
l
 
l
a
v
o
r
o
 
assicuri il suct= 

cesso. Nel n
o
n
o
 diffusamente discorre della dignità 

personale, dei 
m
o
d
i
 esterni 

pei quali si rivela, del rispetto che i
m
p
o
n
e
 agli altri, delle azioni 

virtuose 
che 

c
o
n
s
e
g
u
o
n
o
 
d
a
 
q
u
e
s
t
o
 
n
o
b
i
l
i
s
s
i
m
o
 
s
e
n
t
i
m
e
n
t
o
.
 

; 
: 

- 

I cinque capitoli 
successivi c

o
m
p
e
n
d
i
a
n
o
 

i 
principii inconcussi della scienza 

economica sulla famiglia, 
sulla 

proprietà, sul danaro, sul risparmio, 
sulle tre 

f
o
r
m
e
 
principali delle 

industrie, agricola, 
manifattrice, 

c
o
m
m
e
r
c
i
a
l
e
;
 motivo 

per cui potrebbe dirsi che gli 
stessi, nel m

e
n
t
r
e
 che confutano eloquentemente 

ì 
delirii 

dei 
comunisti, 

dei 
socialisti, 

che 
biasimano 

gli 
avari 

e 
gli 

scialac- 
quatori, 

e rivelano la 
vera 

natura della 
ricchezza e

d
 

i 
mezzi 

di 
accrescerla, 

possono considerarsi 
c
o
m
e
 u
n
 
breve 

c
o
m
p
e
n
d
i
o
 
di 

morale. 
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A
n
c
o
r
a
 
d
u
e
 
capitoli 

s
e
g
u
o
n
o
 
ai 

suaccennati, e s
o
n
o
 
gli 

ultimi. 
In 

essi 
si 

discorre 
di 

argomenti 
piuttosto 

politici, 
o, 

più 
e
s
a
t
t
a
m
e
n
t
e
,
 

s
i
 prende 

occa- 
sione dalle cose dette 

prima 
per 

fare 
alcune considerazioni 

principalmente 
politiche. 

L'uno 
ha per 

titolo: 
A
m
o
r
 di patria; 

l’altro, 
difetti 

e vizii na- 
zionali, ed 

entrambi esprimono il giudizio 
dello 

scrittore sopra la società ita- 
liana dei 

nostri giorni, 
ricordando le 

giuste 
accuse che vengono 

fatte dagli 
stranieri 

e 
confutando 

le 
ingiuste. 

È 

Dopo 
questa breve 

indicìzione degli 
argomenti svolti nel nuovo libro dello 

Strafforello, 
o
g
n
u
n
o
 
riconoscerà 

meritata 
la 

lode che 
sinceramente 

gli tribu- 
tiamo 

pel 
generoso 

scopo 
della 

pubblicazione 
e 

per 
gli 

sforzi 
posti 

onde 
corseguirlo. 

Certamente, 
in 

opera 
di 

tanta 
importanza, 

c
h
e
 tratta 

degli 
in- 

teressi 
più vitali dell’umanità, materiali e morali, non è da ripromettersi che 

tutti 
i 

lettori 
d
e
b
b
a
n
o
 
essere 

concordi 
nell’accettare 

tutte 
le 

conclusioni 
in 

cui 
egli 

è
 venuto; 

anzi 
dichiariamo 

che 
noi 

pure, 
accettando 

senza 
riserva 

tutti 
i 

precetti 
morali 

da 
esso 

ricordati, 
non 

dividiamo: 
nello stesso 

m
o
d
o
 

tutti i giudizii 
espressi 

in 
alcuni 

capitoli 
e 

specialmente 
nel 

p
r
i
m
o
 
e nei d

u
e
 

ultimi. 
Tuttavia 

d
o
b
b
i
a
m
o
 
confessare che, 

nullostante 
la 

diversità 
di 

alcuni 
apprezzamenti, 

lo 
scopo 

fu 
c
o
m
p
i
u
t
a
m
e
n
t
e
 
raggiunto. 

Egli è diffatli 
u
n
 
libro 

pregevole 
che 

lo 
Strafforello 

ha 
m
e
s
s
o
 
in 

m
a
n
i
 
del 

popolo, 
vuoi 

per 
le co- 

guizioni 
di 

cui 
arricchisce 

Ja 
mente, vuoi 

per le sante m
a
s
s
i
m
e
 che 

i
m
p
r
i
m
e
 

nel 
cuore: 

è 
u
n
 
m
a
n
u
a
l
e
 
di 

morale, 
d
’
e
c
o
n
o
m
i
a
 
pubblica, 

d’igiene: 
è 

un. 
codice 

di 
istruzione 

e 
di 

educazione 
(1). 

Si 
abbia egli 

adunque 
la 

lode 
che 

gli 
spetta; 

e 
possa 

la 
sua 

condotta 
servir 

d’esempio 
agli 

altri 
scrittori 

e richiamare sulla retta 
via quelli 

fra essi 
che, 

tutto 
sagrificando all’avidità 

del 
danaro, si f

a
n
n
o
 f
a
b
b
r
i
c
a
n
t
i
 

e spacciatori 
di libri 

immorali 
o senza dottrina. 

; 
L’egregio 

Strafforello 
c
o
m
e
 
cittadino 

si 
ha 

proposta 
la 

nobile 
missione 

di 
educare 

il popolo, 
e c

o
m
e
 
scrittore 

h
a
 dato u

n
 n
u
o
v
i
s
s
i
m
o
 
saggio di ingegno 

distinto, 
di 

sapienza 
e 

di 
erudizione 

n
o
n
 
c
o
m
u
n
e
.
 

Egli 
quindi 

p
u
ò
 
compiacersi 

del 
risultato, 

e 
provare 

nell’animo la soddis- 
fazione 

dell’opera 
b
u
o
n
a
 
compiuta. 

(1) 
Siamo 

ben 
lieti di aggiungere 

che, 
dopo 

scritto 
questo 

cenno 
bibliografico, abbiamo 

avuto 
mezzo 

di 
leggere 

una lettera 
compitissima, 

colla 
quale 

il 
Ministro 

Sella, 
congratu- 

landosi 
coll’autore 

di 
aver pubblicato 

un libro che ha per iscopo 
l'educazione 

morale, 
eco- 

nomica, 
intellettuale del 

Popolo 
Italiano, 

lo 
avverte 

che, 
per 

cooperare 
da sua 

parte 
al 

conseguimento 
dello 

stesso 
scopo, 

ne farà distribuire diversi 
esemplari 

alle Biblioteche 
cir- 

colanti 
delle 

società operaie 
del 

Biellese. 
E
 noi 

vogliamo 
sperare 

che lo Strafforello 
vorrà 

scusare 
questa 

nostra 
indiscrezione, 

pensando 
al 

fine 
che 

ci 
la 

m
o
s
s
o
:
 
qual 

è
 quello 

di 
procurare la 

diffusione 
fra 

gli 
Italiani 

di 
un 

libro 
utilissimo. 
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